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Vorrei fare alcune riflessioni sul famoso piano di riequilibrio che tanto viene pubblicizzato da
questa Amministrazione Comunale.

Il piano di riequilibrio non è come vogliono fare credere un finanziamento o una possibilità da
prendere al volo, il piano di riequilibrio è una stangata per la popolazione leonfortese che di certo non
ha nessuna colpa della cattiva amministrazione della cosa pubblica.

Questa Amministrazione (oltre a essere stata eletta con un basso numero di voti) non ha una
maggioranza in Consiglio Comunale, pertanto dovrebbe riflettere parecchio prima di fare certe
proposte e lo avanzare pretese di varia natura.

Invece ci troviamo a discutere ripetutamente del nulla, ci troviamo ad analizzare documenti
incompleti che dovrebbero supportare le "TEORIE" dell' Amministrazione, e principalmente, ad oggi
non c'è un bilancio consuntivo che attesti quelle "TEORIE".

E' importantissimo far chiarezza e dire alla cittadinanza la vera essenza del piano di riequilibrio che
von-ebbe l'Amministrazione che si riassume in:

• aumento dei tributi comunali alle aliquote massime, aumento dei costi dei servizi di qualsiasi
natura ecc .... , aggravato dal fatto che ad oggi ancora non si conoscono le nuove aliquote dei
tributi che devono ancora essere detìnite dallo Stato.

• insussistenza della richiesta del piano in oggetto in quanto una richiesta del genere va ben
motivata e illustrata a tutte le forze politiche presenti nella Comunità.

• mancanza di una prospettiva di utilità vera per la collettività, in Viliù della quale si chiedono
lO anni di sacritìci.

L'utilità, la vera utilità è solo dell' Amministrazione (appare superfluo ricordare che il Sindaco è
sempre stato presente negli ultimi lO anni), a loro interessa solo l'approvazione del piano di
riequilibrio finanziario, che serve a toglierli dai problemi finanziari ed economici più gravi,
stendendo un velo pietoso sulle responsabilità presenti e passate, e che "dulcis in fundo" consegna al
signor Sindaco una bella somma da amministrare, consentendogli di. 5' ! '''B praticare lo sport
preferito dei politici "old style", il tutto ovviamente a carico della cittadinanza, che pagher~88~
profumatamente un conto non suo.

Mi dispiace. apparire ripetitivo, ma nel Consiglio precedente, alla mia richiesta di DIMISSIONI, il
Sindaco ha risposto che ci pensa TRE volte al giorno.

Mi chiedo:
caro Sindaco e cari Assessori, non sarebbe il caso di pensarci seriamente e ammettere che 9uesto
progetto politico non può andare avanti?
Troveram10 i nostri eroi alleati per pOliare avanti questo piano di riequilibrio?
Si renderà conto la nostra collettività di tutti questi giochi e giochetti, fatti sulla sua pelle?

Diceva Enrico Berlinguer:
"le conseguenze dei fallimenti della classe politica vanno pagati dai politici, non dai cittadini.
Quando si chiedono sacrifici alla gente che lavora ci vuole un grande consenso, una grande
credibilità politica e la capacità di colpire esosi e intollerabili privilegi".
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